
PROTOCOLLO D’INTESA PER LA COSTITUZIONE DI UN 
DISTRETTO AGROALIMENTARE DI QUALITÀ DEL 

CAMPIDANO

COMITATO PROMOTORE

Costituito  dagli imprenditori agricoli dei Comuni di 

……………………………………………
……………………………………………………..

………………………………………………………………
………………………………………………………………………….



I sottoscritti Imprenditori
con il  presente protocollo intendono valorizzare sostenere e promuovere il  consolidamento e lo 
sviluppo  dei  sistemi  produttivi  locali,  individuando  nel  distretto  agroalimentare  di  qualità  lo 
strumento più attuale ed efficace, ai sensi dell'articolo 13, commi 1 e 2 del decreto legislativo 18 
maggio 2001, n. 228 (Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell'articolo 7 
della legge 5 marzo, 2001, n. 57).

I suddetti Imprenditori sentono la necessità che la Regione acceleri l’istituzione dei distretti rurali e 
agroalimentari di qualità al fine di promuovere politiche finalizzate a:

- valorizzare le produzione agricole ed agro-alimentari enfatizzando la relazione tra prodotto e 
territorio;

- favorire la concentrazione dell'offerta in logica di filiera e di multifiliera;
- predisporre condizioni infrastrutturali di servizio e alle esigenze delle produzioni agricole ed 

agro-alimentari;
- garantire la sicurezza degli alimenti;
- sostenere la proiezione sui mercati nazionali ed internazionali delle imprese;
- migliorare la qualità territoriale, ambientale e paesaggistica dello spazio rurale;
- predisporre strumenti tecnici che favoriscono investimenti aventi quali precipuo obiettivo 

l'ispessimento delle relazioni tra imprese dell'agro-alimentare;
- contribuire al mantenimento ed alla crescita dell'occupazione;

Considerato che la piana del Campidano  possiede caratteristiche geomorfologiche che ne 
fanno  un  territorio  particolarmente  vocato  alla  produzione  agricola,  con  comparti  trainanti  nei 
settori ortofrutticolo, olivicolo, dell’allevamento, della lavorazione delle carni e delle conserviere 
alimentari, nonché  dell’agriturismo e turismo ambientale, per la cui valorizzazione necessita un 
forte sostegno e impulso per promuovere:

- uno o più prodotti merceologicamente omogenei, certificati e tutelati, ai sensi della vigente 
normativa  comunitaria  o  nazionale,  tradizionali  o  tipici,  la  cui  produzione  risulti 
significativa a livello dell'economia agro-alimentare regionale; 

- lo  sviluppo  per  un  sistema  consolidato  di  relazioni  tra  le  imprese  agricole  ed 
agro-alimentari;

- l'innovazione  tecnologica  ed  organizzativa  delle  imprese  agricole  e  delle  imprese 
agro-alimentari,  nonché  dell'assistenza  tecnica  ed  economica  e  della  formazione 
professionale, sia soddisfatta dall'offerta locale;

- l’integrazione tra produzione agro-alimentare e fenomeni culturali e turistici;

Considerata la necessità che le nostre istituzioni locali ed in primis la Regione recepiscano le 
indicazioni  di  legge  a  carattere  nazionale  riconoscendo  il  modello  dei  distretti  rurali  e/o 
agroalimentari come strumento di rilancio dello sviluppo dell’agricoltura, al fine favorire l’interesse 
delle  istituzioni  locali  verso  la  realtà  distrettuale,  e  stabilire  rapporti  di  tipo  collaborativo  e 
convenzionale con le imprese agricole e agro-alimentari al fine di:

- rafforzare i  legami, le relazioni e gli scambi tra le imprese agricole del territorio in una 
logica di filiera e di multi filiera favorendone l'orientamento alla qualità ed al mercato;

- predisporre strumenti tecnici che favoriscano investimenti finalizzati all'ispessimento delle 
relazioni tra imprese dell'agro-alimentare e fra queste il mercato;

- agevolare la caratterizzazione dell'area quale ambito territoriale per produzioni di qualità 
con adeguati disciplinari di produzione;



- favorire  una  condizione  del  lavoro  coerente  con  i  contratti  nazionali  del  settore,  che 
contribuisca alla creazione di un quadro di convenienza per l'emersione del lavoro non 
regolarizzato;

- favorire  la  specializzazione  dell'area  anche  nell'ambito  scientifico  e  del  trasferimento 
tecnologico  al  fine  della  creazione  di  specifiche  professionalità  a  sostegno del  settore 
agricolo e agro-alimentare;

- sostenere domande aggregate, intercomunali, per infrastrutture che abbiano tra gli obiettivi 
prioritari la facilitazione delle mobilità delle produzioni agro-alimentari;

- favorire  allocazione  nel  territorio  di  aziende  della  produzione  e  dell'indotto  dell'agro
alimentare e dell'agro-industria;

- realizzare, con il concorso regionale, nazionale e comunitario, politiche di comunicazione e 
di marketing finalizzate a sostenere le produzioni esitate nel territorio;

- quant'altro sarà ritenuto utile al perseguimento degli obiettivi di crescita economica, sociale 
e culturale delle popolazioni nel territorio; 

Tutto  ciò  considerato  i  suddetti  imprenditori  riconoscendo  il  lavoro  già  svolto,  dal 
comitato  promotore  dei  Comuni  di  Villacidro,  Gonnosfanadiga,  Samassi,  Serramanna, 
Villasor,  San  Speratee  dall’interesse  dimostrato  anche  da  parte  di  altri  Comuni  e  dalle 
Province di Cagliari e del Medio Campidano   si costituiscono in comitato promotore e di 
indirizzo del distretto agroalimentare del Campidano i cui obiettivi sono:

a) costituirsi in società consortile del Distretto Agroalimentare di Qualità;
b) essere  di  stimolo  verso  le  istituzioni  al  fine  di  garantire  politiche,  proposte,  progetti 

finalizzati a consentire un generale quadro di convenienza e proficua agibilità alle imprese 
agricole, agrituristiche, agro-alimentari, agroindustriali del distretto;

c) proporre,  proposte,  progetti  per  la  infrastrutturazione  del  distretto  coerentemente  con  le 
esigenze di qualità delle produzioni esitate, di salvaguardia ambientale e paesaggistica;

d) collaborare  a  tutte  quelle  attività  che  favoriscano  il  consolidamento  di  politiche 
intersettoriali  tra  produzione  agricola,  produzione  agro-alimentare,  ospitalità  rurale 
agriturismo, artigianato, valorizzazione dei beni storico - culturali;

e) favorire  politiche  finalizzate  a  saldare  gli  elementi  storico  culturali  del  distretto  con  le 
produzioni sottese con l'obiettivo di un comune processo identitario;

f) a  dare,  per  quanto  di  propria  competenza,  unicità  nei  tempi  e  nelle  metodologie 
amministrative al fine di velocizzare gli investimenti che si proporranno;

Il  presente  comitato  è  aperto  a  tutti  gli  imprenditori  agricoli  del  Campidano e  agli 
imprenditori che abbiano diretto interesse alla promozione e allo sviluppo del settore.

Ai sig………………….. 
________________
 _________________
________________

È affidato il compito di coordinamento del costituendo comitato promotore della società di 
distretto .

Letto confermato e sottoscritto:

DATA , __.___._____


